PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA – Aidone



ADORAZIONE EUCARISTICA PER L’INIZIO DEL TEMPO DI AVVENTO
Gesù è la pace che scioglie ogni timor, 

egli è la    pace, la   nostra pace.

Gesù è la pace che libera il tuo cuor, 

egli è la    pace, la   nostra pace.

Getta in lui ogni affanno  

perché egli avrà cura di te,

egli è la    pace,  la   nostra pace.

Dona a Gesù il tuo cuore e lo risanerà, 

egli è la   pace, la    nostra pace.
S. Carissimi fratelli sorelle, mentre stiamo per iniziare il nuovo Anno liturgico col tempo di Avvento, vogliamo soffermarci nella contemplazione e nell’adorazione di Cristo Gesù nostro Signore, presente del mirabile sacramento dell’Eucaristia. Adorando Gesù nel Sacramento dell’Amore noi riconosciamo in Lui la sorgente della vita, della gioia, della speranza e di ogni bene. Questo umile incontro con il Signore Gesù  e l’Eucaristia sconvolga la nostra vita e ci aiuti a deciderci definitivamente per Cristo, rendendoci desti e vigilanti in attesa della sua venuta nella gloria.

PREGHIERA DI LODE E ADORAZIONE

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Mia Roccia, Mia Fortezza, 

mia Vita, mio Canto

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Stirpe eletta, gente santa, 

o regale sacerdozio

Vieni adora il Signore, 

il glorioso Redentore.

Alleluia (x 8)

Rit. Gloria a te, nei secoli.

L.
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché Tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono, Rit.
L
Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il Tuo sangue uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, Rit.
L 
Tu sei degno di ricevere potenza, ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione, Rit. 

L
A Colui che siede sul trono lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli, Rit.
S  
O Dio, nostro Padre,  suscita in noi la volontà  di andare incontro  con le buone opere al tuo Cristo che viene,  perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria  a possedere il regno dei cieli.  Per il nostro Signore.
Invocazione dello Spirito Santo
Spirito del Dio vivente accresci in noi l'amore.

Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza (x2)

fonte d'acqua viva purifica i cuori 
sole della vita  ravviva la tua fiamma.
T
Altissimo Signore, Padre degli umili, sorgente di misericordia e di pace, tu hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio Unigenito fatto uomo nel grembo della Vergine Maria,  sacerdote e vittima per la nostra salvezza,  pane di vita e calice della Nuova Alleanza,  sposo e Signore della Santa Chiesa. Illumina i nostri occhi, così che possiamo conoscere sempre più intimamente nel mistero dell’Eucaristia l’unico Salvatore di tutti, che è il Verbo della tua gloria e ha posto la sua dimora in mezzo a noi sino alla fine dei secoli. Donaci il fuoco del tuo Spirito, perché l’amore di Gesù crocifisso e risorto arda nei nostri cuori  e faccia di tutti noi i testimoni  e gli annunciatori del vangelo. 
S.:
Gesù è qui presente in mezzo a questa povera comunità che spera e vuol credere alla sua parola. Una comunità che vuole essere cambiata dalla sua parola, investita di pura luce da questo Cristo che si rende totalmente solidale con noi. Ci sentiamo così sicuri quando tu sei con noi… Possiamo addirittura vedere meglio il nostro fango, il nostro peccato, prenderne seriamente coscienza per deciderci a cambiare, ad avere speranza e fiducia nel seguire Te, stella luminosa, che ci spingi ad andare oltre ciò che noi crediamo di essere, ad andare oltre quei muri che possono lacerare la carne per la fatica, ma per farci provare una gioia vera che il dolore non potrà mai cancellare. Siamo di fronte a te, Signore, perché tu ci accolga nelle tue tenere braccia. Infondi in noi i tuoi santi desideri, dacci la forza necessaria di attuarli nella storia, nella nostra storia quotidiana. Riempi questi fragili vasi d’argilla, colmali della tua pace e che nessun angolo della nostra persona rimanga ancora oltre al buio. Realizza in noi le parole del profeta…:

Dal Libro del profeta Isaia 

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.  Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda. Poiché il giogo che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato come al tempo di Madian. Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia e ogni mantello macchiato di sangue sarà bruciato, sarà esca del fuoco. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace; grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Parola di Dio

S.
Rit. Di te, Signore, ha sete l’anima mia. (Dal salmo 24)
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua verità e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Buono e retto è il Signore, 

la via giusta addita ai peccatori; 

guida gli umili secondo giustizia, 

insegna ai poveri le sue vie.

Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia

per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 

Il Signore si rivela a chi lo teme, 

gli fa conoscere la sua alleanza.
L.
Dal libro dell’Apocalisse 

Ecco, io verrò presto e porterò con me il mio salario, per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l'Omega, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno parte all’albero della vita e potranno entrare per le porte nella città. Fuori i cani, i fattucchieri, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna! Io, Gesù, ho mandato il mio angelo, per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice della stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino. Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta ripeta: «Vieni!». Chi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita. Colui che attesta queste cose dice: «Sì, verrò presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi. Amen! - Parola di Dio.

RENDIMENTO DI GRAZIE  (Dai Prefazi ambrosiani)
S  
Con la sua prima venuta nell’umiltà della carne, Cristo Signore portò a compimento l’antica speranza, e aprì il passaggio all’eterna salvezza; quando verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora osiamo sperare vigilando nell’attesa. Con questa fiducia noi ti rendiamo grazie:

T   
Gloria a te, nei secoli!

S 
Nell’umanità del tuo Figlio, o Padre, hai ricreato l’uomo perché la morte non deformasse in lui la tua immagine viva. È la grazia della tua pietà che ci salva: dalla carne di Adamo il peccato ci aveva dato la morte, dalla carne di Cristo il tuo amore infinito ci ha riplasmato alla vita. Per questo tuo dono noi ti rendiamo grazie:

T   
Gloria a te, nei secoli!

S
A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo faticoso cammino, sorretta e allietata dalla speranza, fino a che, nell’ultimo giorno, compiuto il mistero del regno, entrerà con lui nel convito nuziale. In questa attesa gioiosa noi ti rendiamo grazie:

T  
Gloria a te, nei secoli!

S  
Dalla mirabile fecondità di Maria è germinato per noi colui che ci sazia con angelico pane. La ricchezza dissipata da Eva peccatrice, da Maria ci è ridonata; da una donna si è infiltrato tra noi il veleno della colpa, da una donna comincia l’opera di salvezza. Felici per questa vittoria noi ti rendiamo grazie:

T   
Gloria a te, nei secoli!

S
Contempliamo adorando, o Padre, l’amore immenso che ci ha redento con vicenda mirabile e arcana: da una umanità contaminata e vecchia sorge un popolo nuovo; la condizione mortale assunta dal Figlio di Dio vince la nostra morte; gli uomini deboli e vulnerati sono guariti da un uomo; da una progenie contagiata dal male nasce un Figlio innocente; la nostra fragilità assunta dal suo Verbo, o Padre, riceve una dignità che non conoscerà decadenza e si fa anche per noi prodigioso principio di vita immortale. Per questo tuo dono noi ti rendiamo grazie:

T   
Gloria a te, nei secoli!

L.
Dai discorsi di  Sant’Agostino  (Disc. 185)

Svegliati, o uomo: per te Dio si è fatto uomo. «Svegliati tu che dormi, destati dai morti, e Cristo ti lluminerà» (Ef 5,14). Per tè, dico, Dio si è fatto uomo.  Saresti morto per sempre, se egli non fosse nato nel tempo. Non avrebbe liberato dal peccato la tua natura, se non avesse assunto una natura simile a quella del peccato. Una perpetua miseria ti avrebbe posseduto, se non fosse stata elargita questa misericordia. Non avresti riavuto la vita, se egli non si fosse incontrato con la tua stessa morte. Saresti venuto meno, se non ti avesse soccorso. Saresti perito, se non fosse venuto.  Prepariamoci a celebrare in letizia la venuta della nostra salvezza, della nostra redenzione; a celebrare il giorno di festa in cui il grande ed eterno giorno venne dal suo grande ed eterno giorno in questo nostro giorno temporaneo così breve. «Egli è divenuto per noi giustizia, santificazione e redenzione, come sta scritto, chi si vanta si vanti nel Signore» (1Cor 1,30-31). «La verità è germogliata dalla terra» (Sal 84,12): nasce dalla Vergine Cristo, che ha detto: «Io sono la verità» (Gv 14,6). «E la giustizia si è affacciata dal cielo» (Sal 84,12): l’uomo che crede nel Cristo, nato per noi, non riceve la salvezza da se stesso, ma da Dio. Rallegriamoci dunque di questa grazia... Avendo un Figlio unigenito, Dio l’ha fatto figlio dell’uomo, e così viceversa ha reso il figlio dell’uomo figlio di Dio. Cerca il merito, la causa, la giustizia di questo, e vedi se trovi mai altro che grazia.

CANTO DELLA LUCE
C
Carissimi, al tramonto del sole, invochiamo la venuta di Cristo, sole che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna.

O ilare Luce 

della Santa Gloria

 del Padre celeste Immortale

Santo Beato Gesù Cristo

(Si attinge la luce dal Cero Pasquale e si accendono le candele)

L. Venuti al tramonto del sole 

contemplando la luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo di Dio. R.

L. Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo 

Figlio di Dio che doni la vita 

l’universo proclama la tua gloria. R.

(Si offre l’incenso)

L. La notte ormai è avanzata

Il giorno si è fatto vicino

noi attendiamo la beata speranza

 e la Tua manifestazione gloriosa. R

L.Se tu strappassi i cieli e scendessi 

la terra esulterebbe davanti a Te
la sposa ormai è pronta

ti attende con la lampada accesa. R

L. Lo spirito e la sposa dicono “Vieni”
colui che ascolta dica: “Vieni”

vieni presto, stella radiosa del mattino
Maranatha! Vieni Signore Gesù! R.

S. È ormai tempo di svegliarci dal sonno 

Perché il regno di Dio è vicino

Il Signore sta alla porta e bussa

Ascoltiamo la sua voce e apriamogli.

Sì, la tua venuta è vicina

Sposo dolcissimo sempre atteso

Giudice misericordioso sempre temuto

Sole senza tramonto sempre invocato.

T.
Santo, santo, santo

Il Signore Dio dell’universo

Colui che era, che è, e che viene

Maranatha! Vieni Signore Gesù

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S
A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono e lo vogliono incontrare nel mistero del suo Natale, innalziamo la nostra preghiera:

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S  
Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vieni a salvare gli uomini del nostro tempo. 

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S
Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni a riscattare l’opera delle tue mani. 

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S
Emmanuele, Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale, vieni a liberarci dal dominio della morte. 

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S
Salvatore nostro che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza,

vieni a comunicarci la tua vita divina.

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S
Medico della carne e dello spirito, che ti sei rivestito della umana debolezza, soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti.

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S
Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, fa' risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.

A. 
Maranatha, maranatha, vieni,  vieni Signore, Gesù!

S.   Concludiamo la nostra preghiera chiedendo l'avvento del regno di Dio:

T
Padre nostro...


BENEDIZIONE EUCARISTICA

T.
Vieni Signore Gesù, e nasci nel cuore di ogni uomo. Vieni dentro di noi, perché chi ci sta attorno possa vederti. Vieni nel giovane disoccupato, nell’animo di chi è senza speranze, o nel cuore di chi si sente tremendamente solo  perché solo tu rimani l’unica compagnia anche di chi si crede da tutti abbandonato. Solo tu sei stato disposto a nascere in una mangiatoia, solo tu hai avuto il  coraggio di nascere anche nei cuori più lontani.  Vieni nel cuore di chi ha gli occhi spenti di chi cerca  la gioia in esperienze illusorie, fuori dalla realtà, nel rischio di perdere la vita per banalità ... e compi il miracolo dell’amore, il miracolo di trovare un senso a questa vita.  Vieni nell’intimo di chi è vittima dell’alcool, perché solo tu puoi colmare la sete  di chi ha avuto solo amarezze nella vita. Vieni nell’atroce sguardo di un assassino e disarma con il tuo infinito amore le mani sporche di sangue innocente. Vieni in coloro che buttano via l’amore in facili esperienze che lasciano l’amaro in bocca, in coloro che non hanno conosciuto il vero amore.  Vieni nel povero derelitto  che ha per compagni solo i marciapiedi,   nel vecchio dimenticato dai suoi stessi figli, i frutti della sua vita. Vieni nel volto sudato e sporco di chi bussa alla nostra porta  per chiedere una mano. Vieni nell’animo di una donna che non sa portare fino in fondo il frutto del suo grembo per essere madre.   Vieni Signore Gesù e nasci nel cuore di ogni uomo!

TANTUM ERGO

Tantum ergo sacraméntum 

venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

 praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

 laus et iubilàtio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedìctio; 

procedénti ab utràque

compar sit laudàtio.  Amen.

S
O Dio ricco di misericordia, che ci hai chiamato a condividere il destino di gloria del tuo amato Unigenito, adesso che siamo partecipi della sua condizione di Figlio e della sua natura divina, rinnovaci interiormente e rendici consapevoli della dignità ricevuta in dono da lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


T
Amen.

S. 
Dio sia benedetto.     T. Dio sia Benedetto

T.
Benedetto il  Suo Santo Nome.


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.


Benedetto il Nome di Gesù


Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.


Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.


Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.


Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione


Benedetta la sua gloriosa Assunzione.


Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.


Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.


Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale: 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,

del mio giorno sei rugiada.

Ecco, già rinasce di freschezza eterna

questo giorno che sfiorisce.

Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,

sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già riposa in ampiezza eterna

questo giorno che si chiude.

Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

sono nella pace.

Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei conforto.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

se con te, come vuoi, cerco la Parola,

sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.  

Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

 sono nella pace.

